
◗ MARANELLO

Arriva dai consiglieri di mino-
ranza Luca Barbolini e Vincen-
zo  Zippo  una  proposta  per  
combattere  i  reati  predatori  
nel territorio di Maranello: «Al 
costo di 43mila euro», specifi-
cano.  Si  tratta,  in  sostanza,  
dell’ingaggio di un istituto di 
vigilanza che con tre auto e tre 
operatori (disarmati) vigili dal-
le 18 alle 24 dal 31 ottobre al 31 
marzo: «L’emendamento al bi-
lancio  di  previsione  2018  -  
spiegano i consiglieri - preve-
de l'utilizzo di 43mila euro del-
la spesa corrente per l’affida-
mento ad istituto di vigilanza 
di un servizio di deterrenza, di 
osservazione, di monitoraggio 
e di segnalazione di fatti illeciti 
in  tempo  reale  alle  forze  
dell’ordine con particolare ri-
ferimento ai furti in abitazione 
e alle attività commerciali nel 
periodo più a rischio. Il proget-
to, sotto il controllo della Poli-
zia municipale e di concerto 
con Prefettura e Questura, pre-
vede un servizio di vigilanza a 
Maranello e frazioni mediante 
l'utilizzo contemporaneo di 3 

auto dell’istituto di vigilanza e 
3 operatori non armati, radio 
collegati nei giorni feriali.

Si ritiene che il taglio della 
spesa corrente pari  a  43mila 
euro sia riconducibile a proget-
ti rimandabili, ridimensionabi-
li o da realizzare ugualmente 
coinvolgendo il volontariato e 
sponsor  privati  (ad  esempio  

spese di  rappresentanza, per 
stampe fotografiche, per il pro-
getto  consumo  consapevole,  
per incarichi esterni ufficio tec-
nico, per incarichi legali, spese 
per feste ecc...)».

La  votazione  si  effettuerà  
nel Consiglio comunale in pro-
gramma giovedì 21 dicembre 
alle 18,30.  (gib)

◗ SASSUOLO

Traguardo  centenario  per  
Odina Pellegrinelli, una sim-
patica  nonnA  originaria  di  
Ferrara ma che vive a Sassuo-
lo da oltre 47 anni. Di origini 
contadine,  sposata  con  Al-
berto  Resca,  scomparso  da  
tempo,  Odina  ha  lavorato  
nell’agricoltura ma anche co-
me magliaia. Un grande do-

lore nella sua vita è arrivato 
quando ha perso il figlio Fe-
derico, scomparso nel 1981, 
dopo  averla  resa  nonna  di  
Pietro, che vive con lei. È ac-
cudita da 13 anni dalla ba-
dante Viola (con loro vive an-
che la figlia di quest’ultima, 
Elvira).  L’altro  pomeriggio,  
attorniata dal nipote e dalla 
nuora Franca, dalla badante 
e da alcune vicine, Odina ha 
effettuato  il  classico  taglio  
della torta con l’augurio che 
per lei, ancora in buone con-
dizioni di salute, si apra un al-
tro ciclo di vita “ricomincian-
do da uno”. 

Alfonso Scibona

La presidente Monica Lusetti 
ha convocato martedì, alle ore 
20.30, nella consueta Sala 
Maria Mescoli a Fiorano, un 
Consiglio comunale aperto, 
durante il quale anche i 
cittadini presenti possono 
prendere la parola. Sarà infatti 
presentata la Carta di Avviso 
Pubblico, il codice etico per la 
buona politica. Intervengono 
Giuliano Palagi, coordinatore 
della commissione consultiva 
di Avviso Pubblico e Andrea 
Bosi, assessore alla 
promozione della Cultura della 
legalità del Comune di Modena. 
«Il Consiglio comunale - spiega 
Monica Lusetti - si è impegnato 
ad avviare un percorso di 
presentazione della carta e di 
promozione dei suoi principi 
presso i cittadini».

fiorano

Astoria e Primavera
possono convivere?
I dubbi dell’esperto

in breve

sassuolo

Nonna Odina spegne cento candeline

Odina Pellegrinelli ha compiuto cento anni: festa con i parenti e gli amici

«Assumiamo vigilantes
per fermare i furti serali»
Maranello. La proposta dei consiglieri Barbolini e Zippo sarà votata giovedì 
«Con 43mila euro si possono ingaggiare tre auto di pattuglia da ottobre a marzo»

Un istituto di vigilanza durante alcuni controlli

Consiglio aperto
a Fiorano
per Avviso pubblico

◗ FIORANO

Sì  o  no alla  sopravvivenza del  
teatro Primavera? È il  dibattito 
che si è aperto dopo il confronto 
del consiglio pastorale. Fra no-
stalgici delle giornate al Primave-
ra e realisti che vorrebbero ve-
derlo sparire per far posto a ver-
de  e  parcheggi,  c’è  anche  da  
chiedersi se in caso di ventilata 
riapertura con gestione e valoriz-
zazione, sarebbe realmente pos-
sibile la convivenza fra due sale 
teatrali e cinematografiche, l’A-
storia in piazza Menotti e il Pri-
mavera a poche decine di metri. 

L’intricato dubbio prova a di-
stricarlo  Pietro  Mazzotta,  re-
sponsabile di Tir Danza, che da 
tredici anni organizza le apertu-
re dell’Astoria. 

Sarebbe quindi possibile im-
maginare  una  convivenza  fra  
Astoria e Primavera? 

«Non sono titolato a parlare 
per la parrocchia e non conosco 
le  intenzioni  di  un’eventuale  
programmazione  alternativa,  
ma per la mia esperienza vedo la 
possibilità  molto  remota.  Si  è  
spesso  portati  a  pensare  che  
moltiplicando  l’offerta  in  una  
città si  moltiplichino anche gli 
spettatori, ma non è così. Il tar-
get di riferimento è contenuto. 

Due sale non aumenterebbero 
la frequenza, ma dividerebbero 
l’utenza. Ne abbiamo avuto ri-
scontro nei primi anni della no-
stra gestione, quando il Primave-
ra era ancora funzionante. Ma 
anche più di recente, quando ca-
pitò che per un errore di  pro-
grammazione ci furono la stessa 
sera uno spettacolo all’Astoria e 
l’Accademia della stravaganza al 
Primavera». 

Neanche  pensando  a  una  
programmazione  alternativa  
sarebbero possibili due sale? 

«È vero che in zona non ce ne 
sono tante,  ma siamo comun-
que stretti fra i multisala Emiro e 
Victoria che attirano una grossa 
fetta di  spettatori.  Come spazi  
sono un po’ troppo simili. Sono 
convinto che si otterrebbero in-
vece ottimi risultati valorizzan-
do l’ala est del castello di Spezza-
no, ancora da restaurare. Lì sa-
rebbe possibile pensare a un’of-
ferta con produzioni di nicchia».

L’assessore alla Cultura More-
na Silingardi ha detto che “se si 
arriverà a un progetto di valoriz-
zazione e gestione del Primave-
ra saremo a disposizione della 
parrocchia per valutarlo e pro-
grammare un’alternanza e diffe-
renziazione dell’offerta».

Gabriele Bassanetti

Il teatro Astoria: dibattito sulla convivenza con il Primavera 

◗ FORMIGINE

Un appuntamento immanca-
bile  del  Natale  formiginese:  
stamattina, alle 10.30, in piaz-
za Calcagnini andrà infatti in 
scena la discesa di Babbo Na-
tale dalla torre dell’orologio. 
Un  evento  spettacolare  che  
anticiperà  le  tante  iniziative  
in programma. Perché, sem-
pre in centro storico, nel po-
meriggio,  arriverà  la  grande  
slitta  di  Babbo  Natale  che,  
trainata dai cavalli, accompa-
gnerà i visitatori a spasso per 
la città. 

formigine

Babbo Natale in volo
Discesa dalla torre
e poi arriva la slitta

Babbo Natale scende dalla torre

◗ SASSUOLO

Nuova mostra nel corridoio cen-
trale dell’ospedale di Sassuolo 
dove  i  protagonisti  saranno  i  
giocattoli “Made in China” rac-
colti dal poliedrico artista Mar-
co Bertin. Una mostra spettaco-
lare e colorata, che porta i visita-
tori a riflettere sulla necessità di 
sviluppare una maggior consa-
pevolezza critica verso i consu-
mi, e la forza e persuasiva del 
marketing moderno. 

«Agire con responsabilità e at-
tenzione  ai  temi  sociali  sono  
una caratteristica indispensabi-
le che ogni artista coltiva per ap-
partenere al movimento arte eti-
ca,  protagonista  del  progetto  
biennale di 8 mostre organizza-
te dalla galleria Artantide a Sas-
suolo  -  afferma  Paolo  Mozzo  
presidente della galleria - Mar-
co Bertìn ha lavorato a questo 
progetto negli ultimi 5 anni e il 
suo impegno è ancora in pieno 
svolgimento; raccoglie e acqui-
sta  infatti  tutti  gli  oggetti  che  
rappresentano le più importan-

ti  simbologie occidentali  (reli-
giose, sociali, ludiche e commer-
ciali), ma che sono costruiti in 
Cina: proprio da qui nasce il ti-
tolo della mostra, Made in Chi-
na». 

«Guardare  questi  giocattoli  
come opere d’arte, trattarli co-
me tali, può essere un modo per 
educare se stessi e le nuove ge-
nerazioni - spiega Bertin - a una 
maggior  consapevolezza  nei  
confronti  dei  continui  stimoli  
che riceviamo a “consumare”, il 
mio obiettivo è attirare l’atten-
zione del visitatore sui limiti del 
consumismo».  (al.sci.)

sassuolo

I giocattoli “Made in Cina”
in mostra all’ospedale

Marco Bertin e Paolo Mozzo

Taglio del nastro
alla palazzina Bertola

Appuntamento alle 16, a 
Casinalbo, per 
l’Inaugurazione palazzina 
Bertola che accoglierà le 
varie associazioni di 
volontariato. A seguire 
laboratori per bambini, 
torneo di pinnacolo e 
rinfresco. Parteciperanno il 
sindaco Maria Costi e 
l’assessore alle associazioni 
Simona Sarracino.

Villaggio natalizio
in piazza Menotti

Piazza Ciro Menotti, 
grazie al Club Amici di 
Fiorano e alle associazioni, 
diventa il ‘villaggio di Natale’, 
per tutta la giornata. Dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 si va a 
spasso sugli asinelli a cura 
della Scuola di Asineria Aria 
Aperta; dalle 10.30 alle 12 e 
dalle 15 alle 16.30 viene 
montato il ‘Magic globe’: la 
tua fotografia con Babbo 
Natale all’interno di una palla 
gigante di neve; dalle 14 alle 
19 buskers in piazza.
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